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Otto pagine dedicate ai libri 
Nelle pagine interne pubblichiamo un inserto speciale di otto pagine con 
una panoramica critica della produzione editoriale di quest'anno e un ampio 
servizio sui libri per le prossime feste. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Conclusi i lavori del CC e della CCC 

RAFFORZAMENTO 
POLITICO E 
ORGANIZZATIVO 
DEL PARTITO 
PER FAR FRONTE 
Al NUOVI COMPITI 

Con l'intervento del compii 
(ino Gianni Cervetti. the In 
nodi mattina aveva s\olto la 
rola/jone introduttiva, si è 
concluso nella tarda .si-rata 
di ieri il dibattito al Comi 
Udo centrale e alla Comms 
sione centrale di Controllo del 
PCI. 

I temi riguardanti la at
tuale situa/Jone politica e la 
ritle.ssione sui contenuti del
la battaglia che i comunisti, 
assieme alle altre Forze de
mocratiche. conducono por su
perare la crisi ed affermare 
un nuovo assetto economico e 
sociale si sono intrecciati al
l'analisi sul Partito, sulla sua 
struttura interna, sulla sua ca
pacità di orientare e dirige
re il movimento popolare ver
so obiettivi di rinnovamento 
e di sviluppo. 

Alla considerazione positiva 
sui successi fin qui conseguiti 
sul piano politico, elettorale 
e organizzativo — quei succes
si che rendono il PC! una for
za sempre più determinante 

nella prospettiva del risana
mento economico e del rin
novamento democratico del
l'Italia — si è accompagnata 
anche la franca riflessione sui 
limiti e sulle carenze che an
cora permangono e che fre
nano il pieno dispiegarsi del
l'attività, in ogni settore e in 
tutto il Paese. 

Nella seduta di lunedi po
meriggio. oltre ai compagni 
Barbieri e Montessoro (i cui 
interventi abbiamo riportato 
ieri) erano intervenuti anche 
i compagni La Torre, Giadrc-
sco, Verdini. Di Paco, Pari
si e Napolitano. Nelle sedute 
di ieri sono intervenuti i com
pagni Milani. Gensini, Barca, 
Lombardo Radice. Cossutta. 
Treccani, Imbeni. Pavolini. 
Guerzoni, Donini. Tognoni, 
Segre, Tortorella. Carmeno. 
Ferrara, Anita Pasquali. Ali
novi, Cosenza, Nilde Jotti. Tru-
pia. Ventura. Giannotti, D'Ale-
ina e Pajolia. 
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Commando dei NAP voleva assassinare un dirigente del Servizio di sicurezza 

Sdegno per l'attentato di Roma 
I terroristi hanno 
ucciso un agente e 

ferito il vicequestore 
Morto uno dei killer 

Il cordoglio 

di Berlinguer 

ai familiari e 

al corpo di PS 
I l segretario generale del 

PCI Enrico Berlinguer ha 
inviato al dott. Giuseppe 
Parlato, capo della Poli
zia. i l seguente telegram
ma: « Esprimo ai fami l ia
r i e al Corpo della Pubbli
ca sicurezza il cordoglio 
della Direzione del PCI e 
mio personale per la tra
gica morte dell'agente Pa-
lumbo caduto in un atten
tato cr iminale organizzato 
dai nemici dell'ordine de
mocratico. La prego di 
esprimere al dott. Alfonso 
Noce la nostra più viva 
solidarietà e l'augurio di 
rapida guarigione. Questo 
nuovo gravissimo episodio 
di terrorismo trovi la ne
cessaria'risposta democra
tica nella vigilanza unita
r ia di tutte le forze anti
fasciste e nella indispen
sabile collaborazione con i 
corpi preposti alla difesa 
dell 'ordine democratico ». 

I l luogo dell 'agguato: al centro giace i l cadavere di Zicchitella, sulla destra l'automobile 
crivellata di colpi su cui ha trovato la morte l'agente Prisco Palumbo. Sulla sinistra si 
intravede i l furgone da cui sono scesi i k i l le r 

L'INTERVENTO DEL COMPAGNO CHIAROMONTE NEL DIBATTITO AL SENATO 

La legge per la riconversione delinea 
una politica industriale programmata 

Inizialo ieri l'esame in aula di un lesto profondamente mutato rispetto a quello presentato dal governo - I punti acquisiti e i miglioramenti ancora da ap 
portare - False polemiche dei critici «da sinistra» - Impegno del PCI perché la legge venga rapidamente approvata • Giudizio positivo del socialista Renato Colombo 

Nemici della democrazia 
Dietro la stgla NAP — quei i lozioni autontune e le mano 

« nuclei armati proletari » cui 
apparteneva il terrorista ri 
mosto ucciso nell'attentato dt 
Roma — agisce una centrale 
eversiva t cui metodi e i cui 
obiettivi, per guanto mosche 
rati di « sinistrismo », sono 
del più puro stile fascista. Tra 
ti commando che ha teso l'im
boscata al dott. Noce, feren
dolo gravemente e ammaz
zando a sangue freddo una 
giovane guardia e le squadre 
che trucidarono a Genova il 
giudice Coco e ancora a Ro
ma il giudice Occorsto, non 
c'è nessuna differenza, se non 
nelle forme in cui si esprimo
no i loro programmi « idealo 
gici ». Uguali sono ne! delirio 
iiQuali nel fteddo fanatismo 
con il quale mettono m atto 
la strategia che è loro com
missionata: quella della prò 
vocazione del crimine, del 

vre dei gruppi che vagheg
giano un'involuzione politico 

L'attentato di ieri, qualun
que ne sta la sigla, ha perciò 
la stessa matrice di tutti que-
qll atti criminali che dal 12 
dicembre 1969 in poi hanno 
sparto tanto sangue nel no
stro paese. E' stato compiuto 
da nemici della democrazia, 
da nemici dei lavoratori, da 
nemici della sinistra e di tutti 
coloro che si battono, in que
sta situazione tesa e difficile. 
perché l'Italia possa uscire 
dalla crisi e vada avanti il 
movimento unitario. La ri
sposta. ancora una volta, non 
può essere che quella dello 
p:ù recisa condanna, di una 
rat/orzata vigilanza antifa
scista e di un impegno sempre 
più largo per hi difesa e per 
lo sviluppo della democrazia. 
solo terreno sul quale posso-

Camera: in pieno 
svolgimento il 
dibattito sul 

progetto-aborto 
E' in pieno svolgimento alla Camera il dibattito sul nuovo 
progetto di legge per l'aborto elaborato (e ulteriormente 
migliorato) dalle commissioni Giustizia e Sanità. La discus
sione. iniziata lunedi nell'aula di Montecitorio, è continuata 
ieri per l'intera giornata in un confronto serrato, che 
ha visto tra l'altro interventi di tipo demagogico pro
nunciati dagli oratori de e dai radicali. Per i comunisti 
è intervenuto il compagno Alberto Malagugini. vice pre
sidente del gruppo comunista. Egli ha tra l'altro affer
mato che la nuova legge offre strumenti e metodi più 
civili e umani per combattere mali antichi. A PAGINA 2 

Il Senato è da Ieri impe
gnato nella discussione della 
legge che stanzia circa 8 mi
la miliardi per la ristruttura
zione e riconversione indu
striale che dovrà costituire, 
senza dubbio, uno degli stru
menti più importanti — assie
me ad altre leggi in fase di 
applicazione o di elaborazio
ne: Mezzogiorno, occupazione 
giovanile, piano agricolo e ali
mentare, ecc. per avviare la 
ripresa dell'economia italiana 
sulla base di nuovi indirizzi. 

Il dibattito nell'assemblea 
di Palazzo Madama, che co
rona un lungo e difficile la
voro preparatorio durato cir
ca due mesi nelle commissio
ni Bilancio e Industria, av
viene su un testo profonda
mente mutato rispetto a quel
lo inizialmente proposto dal 
governo. Si è trattato, quindi, 
di un lavoro paziente e tena
ce che, superando momenti 
assai tesi, è approdato ad un 
risultato complessivamente 
positivo, anche se — come 
ha subito rilevato Ieri II com

pagno Gerardo Chiaromonte, 
intervenendo nel dibattito per 
il gruppo comunista — il 
provvedimento presenta anco
ra limiti, deficienze, contrad
dizioni interne, anche punti 
sbagliati che vanno corretti. 

Nel complesso però — ha 
ancora sottolineato il compa
gno Chiaromonte — la legge 
ora in discussione in aula 
rappresenta un notevole passo 
in avanti rispetto al testo del 
governo: la maggior parte de
gli articoli sono nuovi e sono 
stati elaborati con un lavo
ro comune al quale hanno 
partecipato senatori comuni
sti. socialisti, democristiani, 
repubblicani e di altri grup
pi democratici. 

Nel merito — ha detto Chia
romonte — nessuno può ne
gare che la legge delinea, in 
modo nuovo, una politica di 
programmazione industriale e 
fornisce, per questo compito. 
strumenti nuovi. Anche i po
teri di intervento del parla
mento, sia In materia di ri
conversione industriale sia 

per le Partecipazioni Statali, 
risultano accresciuti in modo 
incisivo. Questa legge, cioè. 
può far passare la politica 
industriale del nostro paese 
dalla discrezionalità clientela
re (che si basava sugli in
centivi e sul credito agevola
to e che ha portato a gravi 
fenomeni di parassitismo) a 
una normativa che, se sarà 
applicata, potrà dare frutti 
notevoli in direzione di uno 
sviluppo industriale moderno 
ed equilibrato. 

Noi vogliamo valorizzare — 
ha detto Chiaromonte — que
sti progressi realizzati nella 
elaborazione della legge: essi 
sono il risultato, in effetti, del 
lavoro del parlamento eletto 
il 20 giugno e della linea po
litica che noi seguiamo con 
la ricerca reale di un confron
to e di una intesa. E siamo 
convinti che solo partendo da 
questi progressi e mandando 
avanti il confronto già inizia
to fra le forze politiche de
mocratiche. potranno ancora 
ottenersi, nella discussione 

dei prossimi giorni e delle 
prossime settimane, altri ri
sultati, per correggere i pun
ti che vanno corretti. 

Certo — ha osservato il se 
natore comunista — intorno a 
questa legge ci sono state 
molte discussioni, anche assai 
aspre: lo spartiacque fonda
mentale non è stato però fra 
quelli che hanno avuto e an
cora oggi hanno opinioni di
verse su questo o quell'aspet 
to della legge. Lo spartiacque 
fondamentale è stato fra quel
li che, come noi. vogliono una 
politica di programmazione 
industriale e gli altri che, 
come alcuni gruppi industria
li e finanziari, pensano di po
ter risolvere i problemi solo 
premendo sul costo del lavo
ro o imponendo una fiscalizza
zione massiccia degli oneri 
sociali. Noi siamo convinti 
che una parte di quelli che 
hanno fatto di tutto, e anco-

CO. t . 

(Segue in ultima pagina) 

terrore seminato per colpire e I no avanzare e affermarsi le 
screditare le istituzioni demo- I forze del rinnovamento e del 
erotiche, per favorire le ten- I progresso. 

• Accaparrato il petrolio 
in previsione del rincaro 
Come le compagnie multinazionali sono entrate nul 
gioco dell'aumento. Le vendite sono salite in un 
mese anche del 68 per cento. Previsti enormi 
profitti sulle scorte. Le previsioni sulla riunione 
dell'OPEC che inizia oggi nel Qatar. 

A PAGINA 7 

• Combatteva la mafia 
Ucciso a diciannove anni 
La vicenda di Francesco Vinci, iscritto alla FGCI 
e dirigente del!a Lega dei disoccupati di Cittanova. 
in Calabria. Assassinato a colpi di lupira in un 
agguato A PAGINA 8 

• Iniziato ad Hanoi 
il congresso del PLV 
E' iniziato ieri a Hanoi il quarto congresso del 
Partito dei lavoratori del Vietnam Nel suo rap
porto. Le Dnan ha sottolineato l'obiettivo di com
piere una nvolu7ione nella scienza, nella produ
zione e nella cultura. IN PENULTIMA 

• Tensione in Spagna 
per il referendum di oggi 
Tensione in Spaena per il referendum di oggi sulla 

« riforma politica » del primo ministro Suarcz. 
I.'opposr/ionc h.i rinnovato l'appello agli elettori 
ad astenersi dal voto. IN ULTIMA 

Domani il governo dovrà dare precise risposte ai sindacati 

Sciopero del pubblico impiego 
se il negoziato non si sblocca 

Oggi incontro con Andreotti sugli investimenti — Riunione della Federazione CGIL CISL, UIL con le cate
gorie — Giornata di lotta il 21 — Gravi decisioni degli « autonomi » della scuola, delle poste e delle ferrovie 

Due incontri di grande im
portanza tra sindacati e go
verno: oggi, alle 11.30, la Fe
derazione unitaria CGIL 
CISL UIL avrà un incontro 
col Presidente del Consiglio 
per proseguire l'esame delia 
situazione economico - finan
ziaria e delle misure per la 
lotta all'inflazione, per la di
fesa dell'occupazione e per la 
ripresa produttiva. Ieri in
tanto Andreotti ha avuto un 
incontro con 11 presidente 
della Confindustria, 

Domani alle 10 sempre a 
Palazzo Chigi si svolgerà l'in
contro tra governo e sinda
cati per le vertenze del pub
blico impiego. La riunione 
era stata chiesta dai sinda. 
oati dopo la rottura delle 
trattative per il contratto dei 
circa 300 mila statai: inter
venute nella notte fra vener
dì e sabato della scorsa set
timana. In previsione dell'in
contro di domani, i sinda
cati dei ferrovieri non avran
no più l'incontro col gover
no annunciato per oggi. 

Le segreterie della Federa
zione unitaria CGIL CISL 

UIL e delle Federazioni del
le categorie del pubblico im
piego hanno tenuto ieri la 
riunione per l'esame comples
sivo delle vertenze contrat
tuali per definire la posizio
ne unitaria con cui andare 
all'incontro, per decidere il 
programma di lotte. 

Il dibattito si è protratto 
per diverse ore registrando 
numerosi interventi. 

Vediamo in sintesi la po
sizione e le proposte dei sin
dacati. Le confederazioni e le 
Federazioni di categoria chie
dono innanzitutto lo sbloc
co delle trattative: in secon
do luogo che la parte nor
mativa entri in vigore nel
l'arco di vigenza dei contrat
ti; per quanto riguarda la 
parte economica (comprensi
va degli aumenti retributivi 
e degli effetti del nuovo or
dinamento) i sindacati indi
cano in 50 mila lire prò ca
pite il costo complessivo dei 
contratti del pubblico im
piego. 

Ampio il dibattito svoltosi 
a proposito del programma 
di lotta. Non sono mancate 

indicazioni d; forme dt lot
ta che è faci.e prevedere 
avrebbero creato incompren
sione nel pubblico e disagi 
a tutta le popolazione. La 
decisione unitaria scaturita 
dalla riunione è quella del
la proclamazione dello scio
pero generale di tutte le ca
tegorie del pubblico impiego 
per il 21 dicembre, qualora 
l'incontro di domani con An
dreotti non risultasse posi
tivo. Intervenendo nella di
scussione, il compagno Ri
naldo Scheda ha sostenuto 
l'esigenza del sindacato di 
«creare un movimento» e 
non di dare luogo a sterili 
azioni di lotta. «La forza del 
sindacato — ha detto Sche
da — non può essere fornita 
da azioni disarticolate, ma 
dal fatto di essere alla te
sta di un movimento respon
sabile e maturo di lavorato
ri e di generare il più largo 
consenso possibile». 

Il sindacato ha quindi scel
to la strada dell'unificazione 
delle lette: i prossimi giorni 
saranno dedicati alle assem
blee di tutte le categorie in 

preparaz.one dello sciopero 
del 21. I sindacati hanno 
annunciato una conferenza 
stampa per venerdì 17 nel 
corso della quale illustreran
no i risultati dell'incontro col 
governo. L'attivo dei dipen 
denti pubblici d: Roma ade 
remi alle Confederazioni ha 
deciso la revoca delle mani
festazioni prev^te per oggi 
e domani. Venerdì 17 si ter
rà un'assemblea al Palazzet-
to dello sport. 

Anche ien si sono registra
te manifestazioni di protesta 
in diversi ministeri: un'as
semblea di tutto il persona
le si è svolta al ministero 
del Lavoro. Assemblea anche 
al ministero degli Esteri Al
l' iniziativa ha partecipato 
anche il personale della Cor
te dei Conti. I dipendenti 
del ministero della Pubblica 
Istruzione hanno dato vita 
ad un corteo che ha attra
versato le strade di Traste
vere. Lo stato di agitazione 

g. f. m. 
(Segue in ultima pagina) 

In quattro erano appostati nell'interno di un faraone - Sparati almeno 
cinquanta colpi - Ferita anche la seconda nuardia di scorta • L'attentatore 
morto è Martino Zicchitella, un nappista evaso dal carcere di Lecce 

Un'altra criminale impresa del NAP, ieri mattina a Roma: una pioggia di proiettili 
onlro il dirigente laziale del Servizio di Sicurezza, Alfonso Noce, e contro la sua scoria. 

E' morta una delle due guardie del corpo, l'agente Prisco Palumbo, 24 anni, centrato da 
una pallottola ad una tempia. L'altro agente ha fatto in tempo a risalirtele -il fuoco. ucci
dendo il capo del « commando > nappista. Mi rtino Zicchitella. poi si è accasciato ferito 
Il dottor Noce è stato colpito da tre proiettili: ma nessuno, fortunatamente, l'ha ragniunto 
in parti vitali. Tra pochi 

giorni sarebbe dovuto anda
re a Napoli per testimoniare 
contro i più grossi personag
gi dei NAP. arrestati dai suoi 
stessi uomini nei mesi scorsi 
a Roma. Con lui hanno volu
to colpire uno degli investi
gatori che si sono più espo
sti nella lotta alle bande nup-
piste. Alfonso Noce ha inda
gato sul sanguinoso atten
tato al presidente dei petro
lieri. Theodoh. compiuto nel
la primavera scorsa a Roma 
e « firmato » da un'organiz
zazione legata ai NAP Poi 
ha diretto l'inchiesta sull'ag
guato al sostituto procurato
re della Repubblica Dell'An
no, au *.iuto anche questo 
nelle strade della capitale. 
Il suo nome, non a caso, è 
comparso tra le righe di mi
nacciosi comunicati nappi-
sti. «Me l'aspettavo—.» ha 
detto ieri dal letto dell'ospe
dale. 

Il commando che ha spara 
to ieri mattina aveva prepa
rato l'attentato da molti gior
ni. In quattro e con armi 
da guerra, si ermo apposta 
ti a bordo di un furgone sen 
za finestrini davanti all'abi
tazione del funzionano dì po
lizia, in via Antonio Bennl-
celli 32. al Gianicolense. Le 

l operazioni, a quanto pare, le 
j avrehbe dirette proprio il nap-
I pista rimasto ucciso. Marti

no Zicchitella. Un nome di 
rilievo nell'i anagrafe n del 
gruppo terrorista Nato a Tra
pani 40 anni fa. rapinatore 
di professione da una quin
dicina d'anni, era entrato nei 
NAP due anni fa partecipan
do alla sanguinosa rivolta nel 
carcere di Viterbo, organiz
zata contemporaneamente al 
sequestro del .z.udice romano 
Di Gennaro. Era latitante 
dall'agosto scoreo, quando 
aveva preso parte alla cla
morosa evasione da! carcere 
di Lecce assieme a Graziano 
Mesina ed altri noti delin
quenti. 

Forse per un'intera setti
mana aveva studiato gli spo 
filamenti di Noce assieme agli 
altri tre killer, seguendoli at 
traverso piccolissimi fori pra 
ticati nella lamiera del fur
goncino. L'attesa è finita al
le 8,50 di ieri mattina, quan
do i criminali sono usciti al
lo scoperto aprendo il fuoco 
a ripetizione. 

Le sequenze del sanguino
so attentato — che ha susci
tato emozione vivissima e 
sdegno in tutta la città — 
si dipanano in una stradina 
tranquilla, delimitata da una 
sei .e di palazzine a tre pia
ni con giardini. Scarso il 
traffico di auto, nessun ne
gozio. Sono le 8.25 quando »a 
a Giulia » grigia con targa ci
vile della scorta si ferma da
vanti al numero 32. A bordo 
attendono le guardie Prisco 
Pa umbo (la vittima), che è 
al volante, e Rinaldo Russo. 
26 anni. Poco prima erano in 
un bar ali angolo a prendere 
i! caffè, come ogni mattina. 
« Erano allegri e simpatici 
c&ne sempre — ricorderà la 
proprietaria — 5ono quasi 
due anni che li conosco. Ve
ni; ano in anticipo e si fer-
m nano qui da me. Lui. d 
poveretto che è morto, par
lala spesso della sua fidan
zata, del suo paese.- ». 

L'attesa dei due agenti du
ra quasi venticinque minuti. 
Restano fino alle nove meno 
un quarto sotto lo sguardo 
de. terroristi, che sono ac
covacciati a tre metri da lo
ro. nei furgone. Intorno, sui 
marciapiedi, passano in fret
ta gruppetti di bambini che 
vanno a scuola, donne, uo
mini. gente che va in ufficio. 
E" uno del pochi momenti del
la giornata in cui la stretta 
via si fa affollata. Poi torna 
tranquilla come sempre, men
tre il dottor Noce sta già sa
lutando la moglie e i figli 
per uscire. 

GII agenti escono dalla ( 
macchina e si dispongono da
vanti al cancello per aspet
tare il funzionarlo che ar
riva. E" il rituale di ogni 
mattina, alle nove meno die
ci. Noce appare sull'ingresso. 
attraversa il cortiletto, si av-

• RISCHIATA LA STRAGE — L'attentato è avve
nuto in una strada dove pochi minuti prima erano 
passati 1 bimbi diretti a scuola. 

• « S A P E V O CHE CI AVREBBERO PROVATO» — 
Lo ha detto il dottor Noce in ospedale subito dopo 
l'intervento chirurgico. 

• UCCISO MEZZ'ORA DOPO LA LICENZA PRE
MIO — Il giovane poliziotto assassinato dai killer 
aveva 24 anni, doveva sposarsi in aprile. 

• UN CURRICULUM DI RAPINE — Martino Zicchi
tella. il terrorista ucciso dalla scorta del dottor Noce. 
aveva compiuto diverse rapine. In carcere era diven
tato nappista. 

• IL PARLAMENTO CONDANNA IL CRIMINALE 
ATTENTATO — Ieri al Senato e alia Camera il 
governo ha risposto subito alle interrogazioni presen
tate dai gruppi parlamentari La so idarietà del PCI 
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Sergio Criscuoli 
(Segue a pagina 4) 

OGGI 
indietro 

QUEL che e per noi il 
governo AndreotU, per 

la DC è il ricatto Andreot
ti: esso serve a tutte le 
me correnti, anche a quel
le moderate e di destra: 
ognuna, quando non ne 
può fare a meno, si affac
cia alle finestre della for
tezza dove sta rintanata, 
facendosi scudo del gover
no. Anche l'on. Zaccagni-
ni si presenta con An
dreotti stretto al petto. 
ma non per invitarci a 
farlo crescere, quanto lo 
stesso Andreotti (che. co
me abbiamo sempre detto, 
vede più lontano dt tutti 
i suoi) evidentemente vor
rebbe. ma per ingiungerci 
di star fermi. « L'argomen
tazione che egli (Zacca
gnini) usa per sostenere 
questa politica — ha det
to l'altro tert il compagno 
Cervetti al nostro Comi
tato centrale — è quella 
secondo la quale un qual
siasi passo in avanti della 
situazione favorirebbe e 
stimolerebbe l'insorgere e 
lo svilupparsi di forze 
"qualunquiste", anticosti
tuzionali e persino avven
turistiche». 

Meglio dunque per la 
democrazia italiana, oggi 
come oggi, rimanere im
mobili, con un governo 
che invano fa intendere 
chiaramente di aver biso
gno d'ossigeno da sinistra. 
Ma intanto che succede, 
anche nella DC? Dedi
chiamo all'on, Zaccagnini 
questa breve notizia ap
parsa lunedì sui giornali: 
• Roma — Al nono Con- •-
gresso nazionale dell'Unio

ne monarchica italiana so
no giunti messaggi di Um
berto e Vittorio Emanue
le di Savoia, di Alfonso di 
Borbone, di S.meone di 
Bulgaria e degli onn. De 
Carolis. Stefano Cavalie
re, Oscar Ando e Ross: di 
Montelcra. Sono presenti 
gii onn Costamagna (DC), 
Raffaele Costa <PLI) e il 
sen. Pazienza (MSI), oltre 
al vice presidente del PLI, 
sen. Bonaldi ». 

Come U segretario della 
DC può vedere (e come 
sa del resto benissimo) in 
politica non far passi 
avanti vuol dire, fatalmen
te. far passi indietro, e a 
noi piacerebbe capere che 
cosa intende fare l'on. 
Zaccagnini nei confronti 
di questi democristiani che 
vanno a convegno con i 
monarchici Dei quali ulti
mi ci viene sempre in men
te quella volta che a Clc-
menceau, mentre stava 
scrivendo come al solito 
di cattivo umore, annun
ciarono la visita di una 
delegazione di armeni. 
• Des Arméniens qui ne 
sont pas encore massa-
crés?. ringhiò il Tigre fu
rioso — Je n'y suis pas ». 
e si rimise a scrivere a 
testa bassa. (Per l'amor 
del Cielo, non fraintende
teci: qui quel « massacra
ti* va inteso in senso pu
ramente ideale Ami a noi 
f monarchici piacciono 
vecchi perché dimostrano 
quanto è importante, per 
la longevità, il riposo del 
cervello). 

Fortabncclo 
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